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COS'E' UND.UR.C.

UN DOCUMENTO CHE CERTIFICA LA REGOLARITA'
CONTRIBUTIVA DI UN OPERATORE ECONOMICO

UNA DETERMINA UNICA DI REGOLARE CONCLUSIONI
DEI LAVORI

E UNA DOCUMENTO UNICO DI CONTABILITA'

RESIDUA

UN SIGLA SIDACALE

COS'E' UNA GARANZIA DEFINITIVA

UNA POLIZZA CHE L'APPALTATORE SOTTOSCRIVE A
GARANZIA DEL CONTRATTO

L'ELABORATO PROGETTUALE CHE GARANTISCE
DEFINITIVAMENTE L'OPERA PUBBLICA

LA RELAZIONE DEFINITIVA DEL RESPONSABILE

UN DOCUMENTO DA ALLEGARE ALLA DETERMINA

DEL PROCEDIMENTO A GARANZIA DEI LAVORI DI LIQUIDAZIONE
A QUANTO AMMONTA L'ANTICIPAZIONE DEL CONTRATTO 0,2 01 04 03
COSA SIGNIFICA CONTRATTI SOTTOSOGLIA SOTTOSOGLIA COMUNITARIA SOTTOSOGLIA COMUNALE SOTTOSOGLIA ANAC SOTTOSOGLIA MEPA

IL CODICE C.U.P. NON VIENE CHIESTO

NEL CASO DI INTERVENTO DI MANUTENZIONE ORDINARIA

NEL CASO DI INTERVENTO DI INVESTIMENTO PUBBLIC

NEL CASO DI INTERVENTO PUBBLICO SUDDIVIS
IN LOTTI FUNZIONALI

0

0 NEL CASO DI INTERVENTO DI NUOVA

REALIZZAZIONE

COSA CONTIENE UNA DETERMINA DI LIQUIDAZIONE LAVOR

IL DOCUMENTO DI REGOLARITA' CONTRIBUTIVA
DELL'OPERATORE ECONOMICO

LA DICHIRAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CONFLITTO D
INTERESSI DELL'IMPRESA AFFIDATARIA

I | LA VERIFICA PREVENTIVA ALLA PROGETTAZION

ESECUTIVA

E| LA VERIFICA PREVENTIVA ALLA PROGETTAZIONE

DEFINITIVA

IL CONTO FINALE DI UN'OPERA PUBBLICA

DEL PROCEDIMENTO

VIENE APPROVATO CON DETERMINA DEL RESPONSABILE

VIENE APPROVATO CON DELIBERA DELLA GIUNTA
COMUNALE

VIENE APPROVATO CON DELIBERA DEL
‘CONSIGLIO COMUNALE

VIENE APPROVATO CON ACCORDO DI
PROGRAMMA

LA STIPULA DEI CONTRATTI DEVE ESSERE PRECEDUTA

DA APPOSITA DETERMINA A CONTRATTARE

DA APPOSITA DETERMINA SINDACALE

DA APPOSITO ATTO DI SOTTOMISSIONE E
VERBALE CONCORDAMENTO NUOVI PREZZI
(ART. 161 DPR 207/2010)

DA APPOSITO DECRETO DEL SEGRETARIO
COMUNALE

CHI NOMINA IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

IL SINDACO

IL SEGRETARIO COMUNALE

IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO RAGIONERIA

A CHI COMPETE L'APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA
TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE

AL CONSIGLIO COMUNALE

ALSINDACO

AL SEGRETARIO COMUNALE

ALLA GIUNTA COMUNALE

A CHI COMPETE REDIGERE IL VERBALE DI FINE DEI LAVORI

AL DIRETTORE DEI LAVORI

AL SEGRETARIO COMUNALE

AL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

AL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

QUALE TRA QUELLI INDICATI NON E' UN
PRINCIPIO/CRITERIO ESPRESSAMENTE ELENCATO DALL'ART.
1 DELLA LEGGE N. 241/1990?

PRINCIPIO DI PRECAUZIONE

PRINCIPIO DI EFFICACIA

PRINCIPIO DI TRASPARENZA

PRINCIPIO DI CORRETTEZZA

A 'NORMA DEL DISPOSTO DI CUI ALL'ART. 10 LEGGE N.
241/1990 | DESTINATARI DIRETTI DEL PROVVEDIMENTO
FINALE POSSONO PRESENTARE MEMORIE SCRITTE E
DOCUMENTI

SI, QUALORA QUESTE/QUESTI SIANO PERTINENTI
ALL'OGGETTO DEL GIUDIZIO, L'AMMINISTRAZIONE HA
L'OBBLIGO DI VALUTARLI E, OVE VENGANO DISATTESI,

DEVE DARNE CONTO NELLA MOTIVAZIONE DEL
PROVVEDIMENTO

SI, MA ANCHE SE QUESTE/QUESTI SIANO PERTINENTI

HA L'OBBLIGO DI VALUTARLI NE' DI DARNE CONTO
NELLA MOTIVAZIONE DEL PROVVEDIMENTO

ALL'OGGETTO DEL GIUDIZIO, L'AMMINISTRAZIONE NON

NO

SOLO NEI 15 GG DAL PROVVEDIMENTO FINALE

QUAL'E' LO STRUMENTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 14
DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, DI CUI SI AVVALE DI
REGOLA L'AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE QUALORA SIA
OPPORTUNO EFFETTUARE UN ESAME CONTESTUALE DI VARI
INTERESSI PUBBLICI COINVOLTI IN UN PROCEDIMENTO

AMMINISTRATIVO?

CONFERENZA DI SERVIZI

AVVIO DEL PROCEDIMENTO

PROVVEDIMENTO CONTRATTUALE

ACCORDO QUADRO

IN CASO DI DINIEGO ESPRESSO DEL DIRITTO DI ACCESSO:

IL RICHIEDENTE, ENTRO 30 GIORNI, HA LA FACOLTA' DI
STESSO TERMINE E NEI CONFRONTI DEGLI ATTI DELLE

AL DIFENSORE CIVICO COMPETENTE PER AMBITO

PRESENTARE RICORSO AL TAR OVVERO CHIEDERE, NELLO

AMMINISTRAZIONI COMUNALI, PROVINCIALI E REGIONALI,

IL RICHIEDENTE, ENTRO 60 GIORNI, HA LA FACOLTA' DI
PRESENTARE RICORSO AL TAR OVVERO CHIEDERE,
NELLO STESSO TERMINE E NEI CONFRONTI DEGLI ATTI
DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI, PROVINCIALI E
REGIONALI, AL DIFENSORE CIVICO COMPETENTE PER

IL RICHIEDENTE, ENTRO 30 GIORNI, HA LA
FACOLTA' DI PRESENTARE RICORSO AL

IL RICHIEDENTE, ENTRO 30 GIORNI, HA LA
FACOLTA' DI PRESENTARE RICORSO AL PRESIDENTE

CONSIGLIO DI STATO DELLA REPUBBLICA
TERRITORIALE, OVE COSTITUITO, CHE SIA RIESAMINATA LA AMBITO TERRITORIALE, OVE COSTITUITO, CHE SIA
SUDDETTA DETERMINAZIONE RIESAMINATA LA SUDDETTA DETERMINAZIONE
DISCIPLINA GENERALE DEL DIRITTO DI ACCESSO E' ELLA L. 241/1990 E NEL REGOLAMENTO D L DI
LA DISCIPLINA GEN EDNTENUTAR ITTO DIACCESSO NELLAL. 241/1990 € N 185/;30006AM NTO DI CUIAL DPR NELLA L. 241/1990 E NEL D.P.R. 487/1994 NELLA COSTITUZIONE NELLO STATUTO COMUNALE

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE HA L'OBBLIGO GENERALE
DI DETERMINARE SEMPRE E PER CIASCUN TIPO DI
PROCEDIMENTO, L'UNITA' ORGANIZZATIVA C.D.
RESPONSABILE DELL'ISTRUTTORIA?

PROCEDIMENTO COSTITUISCE UN OBBLIGO GENERALE

SI, LA DETERMINAZIONE DELL'UNITA' RESPONSABILE DEL

NO SE LA SUA DETERMINAZIONE COMPORTA UN
PROCEDIMENTO GRAVOSO

LA DETERMINAZIONE DELL'UNITA'
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
COSTITUISCE OBBLIGO GENERALE SOLO PER |
PROVVEDIMENTI A RILEVANZA ESTERNA

NO, LA LEGGE N. 241/1990 LASCIA AMPIA
FACOLTA' ALL'AMMINISTRAZIONE IN MERITO ALLA
DETERMINAZIONE DELL'UNITA' RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO

QUALE EFFETTO PRODUCE L'ATTO DI INIZIATIVA DEL
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO PRESENTATO DA UN
PRIVATO

ESPRESSO

L'OBBLIGO PER LA P.A. DI EMETTERE UN PROVVEDIMENTO

LA FACOLTA' DELLA P.A. DI NON PROVVEDERE

L'OBBLIGO PER LA P.A. DI EMETTERE UN
PROVVEDIMENTO ESPRESSO CHE SIA
RISPETTOSO, NELLA FORMA E NELLA SOSTANZA,
ALL'ATTO DEL PRIVATO

L'OBBLIGO PER LA P.A. SOLO DI AVVIARE IL
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO, EX LEGGE
241/90

PER QUALI FINALITA' LA LEGGE N. 241 DLE 1990 PREVEDE
CHE L'AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE INDICE DI REGOLA
UNA CONFERENZA DI SERVIZI?

COINVOLTI IN UN PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

PER UN ESAME CONTESTUALE DEI VARI INTERESSI PUBBLICI

PER UN ESAME ASINCRONO DEI VARI INTERESSI PRIVATI
COINVOLTI IN UN PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

PER ORGANIZZARE RIUNIONI
INTERISTITUZIONALI

PER ORGANIZZARE RIUNIONI INTERSETTORIALI

QUALE DI QUESTE AFFERMAZIONI E' CORRETTA

GLI ENTI LOCALI, NELL'AMBITO DELLA PROPRIA

AUTONOMIA, DISCIPLINANO IL SISTEMA DEI CONTROLLI

INTERNI SECONDO IL PRINCIPIO DI DISTINZIONE TRA
FUNZIONI DI INDIRIZZO E DI GESTIONE

IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI S| APPLICA
ESCLUSIVAMENTE AGLI ENTI LOCALI CAPOLUOGO DI
REGIONE

IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI S| APPLICA
ESCLUSIVAMENTE AGLI ENTI CAPOLUOGO DI
PROVINCIA

IL SINDACO E IL SEGRETARIO GENERALE
PARTECIPANO ALL'ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA
DEI CONTROLLI INTERNI

CHE COSA E IL MANDATO DI PAGAMENTO

E UN ORDINE DATO AL TESORIERE, DI PAGARE UNA
DETERMINATA SOMMA AD UNO O PIO CREDITORI
DETERMINATI

E UNA SPECIALE FORMA DI ASSEGNO BANCARIO,
FIRMATO DAL SINDACO E DAL SEGRETARIO COMUNALE,
A FAVORE DI UN DETERMINATO CREDITORE

E UN DOCUMENTO IN BASE AL QUALE IL
TESORIERE PUO STACCARE UN ASSEGNO A
FAVORE DI UN CREDITORE DEL COMUNE

E' L'ORDINE DATO DAL DIRIGENTE AL MESSO DI
NOTIFICA DI CARTELLA ESATTORIALE

NELL’AMBITO DELLA PROPRIA AUTONOMIA L’AUTORITA!
PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI,
SERVIZI E FORNITURE....

PUO’ DISPORRE ISPEZIONI, AVVALENDOSI ANCHE DELLA
COLLABORAZIONE DI ALTRI ORGANI DELLO STATO.

NON PUO’ DISPORRE PERIZIE ED ANALISI ECONOMICHE E

STATISTICHE.

PUO’ RICHIEDERE LA VISIONE DI ATTI MA NON
PUO’ DISPORRE ISPEZIONI.

PUO’ DISPORRE ISPEZIONI, AVVALENDOSI SOLO
DELLA COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE
DELL'ANTICORRUZIONE

L’APPROVAZIONE DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA, DI CUI

AL TESTO UNICO SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI,

CCOMPORTA LA DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA,
INDIFFERIBILITA ED URGENZA?

SI, TALE DICHIARAZIONE CESSA COMUNQUE DI AVERE

TRE ANNI.

EFFICACIA SE LE OPERE NON HANNO AVUTO INIZIO ENTRO

NO, OCCORRE PREDISPORRE APPOSITO ATTO
DELIBERATIVO CON CUI SI ESPLICITA TALE
DICHIARAZIONE.

I, TALE DICHIARAZIONE CESSA COMUNQUE DI
AVERE EFFICACIA SE LE OPERE NON HANNO
AVUTO INIZIO ENTRO UN ANNO.

SI, TALE DICHIARAZIONE CESSA COMUNQUE DI
AVERE EFFICACIA SE LE OPERE NON HANNO AVUTO
INIZIO ENTRO DUE ANNI.

CONTRO IL DINIEGO ESPRESSO O TACITO DI ACCESSO AGLI
ATTI DELLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI E' POSSIBILE
FARE RICORSO A

TAR O DIFENSORE CIVICO

TAR O COMMISSIONE PER L'ACCCESSO Al DOCUMENTI
AMMINISTRATIVI

DIFENSORE CIVICO O COMMISSOINE PER
L'ACCESSO Al DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

PREFETTO

Al SENS| DEL D.LGS 165/01, QUALE DELLE SEGUENTI
AFFERMAZIONI E VERA

I DIPENDENTI PUBBLICI NON POSSONO SVOLGERE
INCARICHI RETRIBUITI CHE NON SIANO STATI CONFERITI O
PREVIAMENTE AUTORIZZATI DALL'AMMINISTRAZIONE DI
APPARTENENZA

| DIPENDENTI PUBBLICI POSSONO SVOLGERE INCARICHI

RETRIBUITI ANCHE SE NON SONO STATI PREVIAMENTE

AUTORIZZATI DALL'AMMINISTRAZIONE DI
APPARTENENZA

| DIPENDENTI NON POSSONO MAI SVOLGERE
INCARICHI RETRIBUITI

| DIPENDENTI PUBBLICI POSSONO SVOLGERE

INCARICHI RETRIBUITI PURCHE' QUESTO AVVENGA

OLTRE GLI ORARI DI LAVORO PREVISTI DAL
CONTRATTO

QUAL'E' LA SOGLIA DI RILEVANZA COMUNITARIA PER GLI
APPALTI DI FORNITURE E SERVIZI NEI SETTORI ORDINARI

EURO 214.000

EURO 215.000

EURO 212.000

EURO 213.000

NELLA PROGRAMMAZIONE BIENNALE ACQUISTI SERVIZI E
FORNITURE VANNO ANNOVERATI SOLAMENTE LE ATTIVITA'
DI IMPORTO

SUPERIORE A 40.000,00 EURO

SUPERIORE A 100.000,00 EURO

SUPERIORE A 5.000,00 EURO

SUPERIORE A 10.000,00 EURO

QUAL'E' LA DURATA DEL BILANCIO PLURIENNALE DI

COMPETENZA CHE GLI ENTI LOCALI ALLEGANO AL BILANCIO

ANNUALE DI PREVISIONE Al SENSI DELL’ART.171 DEL
D.LGS.26712000?

3 ANNI

5 ANNI

PARI A QUELLO DELLA REGIONE DI
APPARTENENZA E COMUNQUE NON INFERIORE
A3 ANNI

PARI A QUELLO DELLA PROVINCIA DI
APPARTENENZA E COMUNQUE NON INFERIORE A 3
ANNI

NEL D. LGS. n. 33 DEL 2013, L'ACCESSO CIVICO SEMPLICE DI
CUI ALL'ART. 5 COMMA 1:

E' IL DIRITTO RICONOSCIUTO A CHIUNQUE DI TROVARE NEI

SITI LE INFORMAZIONI LA CUI PUBBLICAZIONE E' IMPOSTA
DALLA LEGGE

E' RICONOSCIUTO Al SOLI PORTATORI DI INTERESSI
‘QUALIFICATI A SEGUITO DI MOTIVATA ISTANZA CHE NE
ATTESTI L'INTERESSE DIRETTO, CONCRETO ED ATTUALE
ALL'OSTENSIONE

SI COLLEGA UNA POSIZIONE SOGGETTIVA
OPPOSITIVA ALL'ESERCIZIO DI UNA PUBBLICA
FUNZIONE RILEVANDO QUALE FACOLTA' DI
INTERVENTO IN UNA ISTRUTTORIA

EQUIVALE AL DIRITTO DI ACCESSO DALLA LEGGE N.
241/1990

AMMINISTRATIVA




SECONDO QUANTO INDICATO NEL D. LGS. 267/00, CHI E IL
“CONSIGLIERE ANZIANO”?

IL CONSIGLIERE ELETTO CHE HA CONSEGUITO LA
MAGGIORE CIFRA INDIVIDUALE

IL CONSIGLIERE ELETTO CHE HA RICEVUTO IL MAGGIORE
NUMERO DI VOTI DI PREFERENZA

IL CONSIGLIERE CHE HA SVOLTO PIU* MANDATI

IL CONSIGLIERE PIU' VECCHIO D'ETA"




